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Secondo incontro del Tavolo di Garanzia – 14 luglio 2021 

Report 

L’incontro si è svolto in modalità online ed ha visto la partecipazione di 20 soggetti (a fondo documento è 

riportato l’elenco completo dei partecipanti). 

Si apre con i saluti e i ringraziamenti dell’arch. Federica Drei, Garante comunicazione e partecipazione URF, 

e dell’arch. Daniele Babalini, Responsabile Servizio Urbanistica, Ufficio di Piano e RUP/Direttore 

dell'esecuzione del Servizio, che ricordano gli obiettivi dell’incontro e le tempistiche, sia del percorso 

partecipativo ORIZZONTI COMUNI sia della successiva stesura del PUG (Piano Urbanistico Generale) 

Intercomunale dell’Unione della Romagna Faentina. 

A seguire Andrea Panzavolta (www.formattiva.net) e Tiziana Squeri (www.spazioeubios.it), in qualità di 

consulenti e curatori del percorso, illustrano lo stato di avanzamento delle attività di ORIZZONTI COMUNI 

e i risultati delle interviste ai gruppi tematici facenti parte del Gruppo di Lavoro (vedi slide allegate). 

Per quanto riguarda lo stato di avanzamento, si è conclusa la Fase 1 del percorso ed in partenza la Fase 2, 

che ha il suo “clou” in sei laboratori pubblici online, programmati nella terza e quarta settimana di luglio, 

suddivisi per ambiti territoriali e basati sull’impiego della metodologia EASW.  

Si ricorda che per maggiori informazioni sul percorso partecipativo è possibile consultare il sito dedicato 

www.romagnafaentina.it (Home page, Sezione Urbanistica e Sezione Partecipazione e cittadinanza attiva). 

Per eventuali comunicazioni è possibile scrivere alla mail partecipo@romagnafaentina.it. 

Le interviste (sotto forma di focus group) si sono svolte online nelle giornate del 23 e 24 giugno e hanno 

coinvolto in totale circa 50 partecipanti, suddivisi in sei gruppi composti per categorie di rappresentanza 

omogenee: 1) ex sindaci, esponenti della cultura, giornalisti, artisti, ecc.; 2) associazioni sportive; 3) 

associazioni di volontariato/culturali/sociali; 4) referenti imprese locali/agricoltura; 5) scuola: associazioni di 

genitori ; 6) associazioni ambientaliste).  

Andrea Panzavolta illustra in sintesi i risultati delle sei interviste ai gruppi tematici, presentando anche sei 

word cloud, che aiutano a capire i diversi pesi dei temi segnalati (vedi allegato). A seguire sono riportate le 

osservazioni e proposte di integrazione al report presentato e le domande e risposte sullo stato di 

avanzamento del percorso partecipativo. 

Integrazioni e osservazioni dei partecipanti 

• Considerare la rigenerazione degli edifici scolastici; 

• Affrontare il tema dell’attraversamento delle aree private per bike, sport escursionismo ecc… sta 

diventando un grosso problema; 

• Aggiungere il tema di posa di asfalto fonoassorbente nelle vie più trafficate (ad es. Quartiere Centro 

Nord di Faenza); 

• Far emergere dalle parole-chiave delle word cloud i collegamenti con le strategie del PUG; 

http://www.formattiva.net/


• Prevedere un focus ad hoc rispetto la fruizione del territorio e in relazione al transito nel territorio 

agricolo, progettare una fruizione normata e nel rispetto della responsabilità civile; 

• Complimenti per gli spunti raccolti, molto vari che dimostrano l’inclusione di categorie variegate e che 

hanno raccolto una sfaccettatura delle percezioni di un territorio molto vasto; 

• Complimenti per la sintesi proposta. Il report dal punto di vista del tema agricolo ha trasmesso una 

immagine e una lettura che riconosce l’agricoltura come elemento imprescindibile e in una fase di 

evoluzione multifunzionale. Importante dotare il PUG di nuovi elementi di pianificazione che consentano 

di favorire le attività agricole e le trasformazioni per supportare il loro sviluppo. 

• Coordinare i risultati del percorso partecipativo del PUG con il percorso di partecipazione del quartiere 

Borgo che sarà organizzato a settembre. 

Domande e risposte 

1. Come mai non sono stati coinvolti gli Ordini degli architetti, ingegneri e geometri, agronomi? Sulle 

procedure e le strategie della normativa quando saranno coinvolti gli Ordini di riferimento? È possibile 

venire coinvolti da subito in questi ragionamenti senza aspettare una bozza già predefinita di PUG? 

R. La partecipazione è rivolta a tutti i soggetti invitati e in tale contesto il Tavolo di Garanzia è costituito 

anche dai rappresentanti dai principali soggetti istituzionali con cui l’Unione è in stretta collaborazione 

rispetto a temi specifici rilevanti, tra cui la CQAP URF e il TTCP URF (costituito da professionisti nominati 

a seguito delle designazioni pervenute dagli Ordini e Collegi territorialmente competenti).  

In data 18.06.2021, la comunicazione di avvio del percorso partecipativo è stata inviata agli Ordini e 

Collegi territorialmente competenti in modo che tutti gli iscritti interessati potessero partecipare alle 

attività in programma. 

Il percorso partecipativo “Orizzonti Comuni” riguarda nello specifico la fase di studio e di consultazione 

preliminare del PUG ed è finalizzato al coinvolgimento e ascolto diretto dei principali portatori di 

interesse del Piano e più in generale dei cittadini URF (singoli o organizzati) per la comprensione dei 

contesti territoriali e per l’individuazione dei fabbisogni delle diverse comunità dell’Unione utili ad 

arricchire il quadro delle conoscenze dello strumento.  

In questo momento il percorso partecipativo sta lavorando anche per dare voce a cittadini che 

normalmente non hanno canali di dialogo aperti con l’Unione e il settore Pianificazione del Territorio.  

Terminata questa fase, che finirà a settembre, le amministrazioni esprimeranno indirizzi politici e 

tecnici per la proposta di piano.  

I soggetti istituzionali, gli Ordine e le associazioni di categoria saranno convocati in Tavoli dedicati 

anche successivamente a questo primo momento di ascolto, quando il PUG sarà in una fase più 

specialistica circa gli aspetti strategici e normativi, per definire i contenuti degli aspetti tecnici in 

dettaglio. 

 

2. Perché su Faenza sono previsti tre diversi laboratori, come sono organizzati? 

R. Sono previsti tre laboratori a Faenza per una questione di rappresentatività in numero di abitanti. I 

sei laboratori (online) sono organizzati tutti nello stesso modo e durante ogni serata saranno affrontate 

le stesse quattro dimensioni di ragionamento in relazione al territorio dell’Unione Romagna Faentina 

(ambiente rurale e naturale; mobilità sostenibile; spazio pubblico; spazio urbano). Al termine dei 

laboratori sarà costruito un unico scenario futuro al 2031. 
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Presentazioni degli esperti 

• Slide presentate da Andrea Panzavolta e Tiziana Squeri 

• Report di sintesi delle interviste e “Word cloud” 

 

Partecipanti 

1. Daniele Babalini, Arch. Responsabile del Servizio Urbanistica - Ufficio di Piano e RUP/Direttore 

dell'esecuzione del Servizio 

2. Federica Drei, Arch. Ufficio di Piano URF - Garante comunicazione e partecipazione del PUG 

3. Referente TTCP URF 

4. Architetto TTCP URF 

5. Presidente CQAP URF 

6. Architetto CQAP URF 

7. Architetto CQAP URF 

8. Agronomo TTCP URF 

9. Coordinatore della delegazione ravennate Confindustria Romagna 

10. Referente Coldiretti Castel Bolognese 

11. Presidente Quartiere Centro Nord Faenza 

12. Referente Tavolo Ambiente Faenza 

13. Referente Terra Viva 

14. Responsabile di zona CIA Romagna 

15. Referente Coldiretti 

16. Referente Confcooperative Romagna 

17. Responsabile di zona Confesercenti 

18. Responsabile di zona CNA 

19. Andrea Panzavolta, Facilitatore 

20. Tiziana Squeri, Facilitatrice 

 

 

 


